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Risposte a domande ricorrenti –FAQ. Aggiornamento al 13.03.2023 

 
 
 
Si chiede di conoscere dove deve essere inoltrata la domanda e se i file devono essere tutti inviati in formato 
pdf. 
Si deve fare riferimento al bando che illustra la modalità di trasmissione della domanda. Nello stesso bando 
è precisato il formato dei file che lo studente che presenta istanza deve allegare 
 
Si chiede di sapere se la domanda deve essere inviata prima della scadenza dei termini oppure è possibile 
inviarla successivamente alla scadenza dei termini. 
Si deve fare riferimento al bando che illustra i termini tassativi per l’invio della domanda. Una domanda 
pervenuta fuori termine non può essere accolta perché la piattaforma SUS non accetta istanze oltre il 
termine. Per tale motivo è fortemente consigliato inviare la domanda entro i termini. 

Si chiede di sapere dove si trova l’allegato X 
Gli allegati sono disponibili nel sito internet della regione, all’indirizzo 
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2644?s=1&v=9&c=389&c1=4123&id=103241 che contiene questo 
stesso documento FAQ. Gli allegati sono contenuti in un file compresso che lo studente richiedente deve 
scaricare e compilare. 

Che cosa si intende per esami nell’allegato B 
Nelle annotazioni dell’allegato B si riporta "Dovranno essere compilare tutti i campi, inserendo gli esami 
previsti dal piano di studio (sostenuti e no), compresi anche quelli a crediti liberi, tirocini, conferenze, seminari 
ecc., che concorrono al raggiungimento dei CFU totali. Pertanto si precisa che nel modulo allegato B il termine 

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2644?s=1&v=9&c=389&c1=4123&id=103241
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esame va inteso come qualunque attività didattica che esita nella maturazione di crediti, che devono essere 
così indicati e riportati assieme alla relativa data di maturazione. 
 
Che cosa deve essere inserito nel campo obbligatorio in cui inserire il documento attestante la registrazione 
del contratto nel caso in cui si disponga di un contratto di ospitalità? 
Si suggeriscono due alternative:  

a) Sui può inserire nuovamente il contratto di ospitalità 
b) Si può inserire una dichiarazione debitamente sottoscritta nelal quale si precisa che il contratto di 

ospitalità non è soggetto a registrazione 
 
È possibile inviare un’attestazione ISEE difforme? 
Il richiedente può inviare un’attestazione ISEE difforme, anche se, durante la finestra temporale di apertura 
del bando (entro i termini di presentazione dell’istanza) è consigliata la sanatoria delle difformità con il 
proprio CAF al fine di acquisire un ISEE non difforme. Le norme sull’ISEE tuttavia consentono, in sede di 
presentazione di istanza di contributo, la presentazione di un ISEE difforme, lasciando all’Ente che deve 
erogare il contributo il compito di verificare la validità dell’ISEE, ancorché difforme. 
Tale possibilità richiede tuttavia, da bando, che tale difforme attestazione sia corredata di una relazione auto 
consistente che consenta al Servizio di svolgere l’istruttoria per prendere in considerazione l’ISEE anche se 
difforme. Si rimanda al bando per i dettagli sulle modalità di redazione della relazione e di allegazione dei 
documenti di supporto, segnalando che la carenza della documentazione o della relazione, tali da non 
consentire un esito positivo dell’istruttoria, determina che l’ISEE difforme non potrà essere preso in 
considerazione con la conseguente esclusione dell’istanza. È pertanto raccomandato che la documentazione 
(relazione e documenti di supporto) siano completi, corretti ed esaustivi. 
  
Come deve essere redatta la relazione esplicativa in caso di ISEE difforme? 
Alla relazione devono essere allegati gli elementi sostanziali di tipo documentale relativi alle posizioni indicate 
nella DSU e più in generale ai rapporti in essere da parte del beneficiario (qualora nella DSU non siano stati 
indicati), quali a mero titolo di esempio le posizioni relative ai conti correnti, etc. La relazione deve descrivere 
il tipo di rapporto in essere, la natura, la presenza di cointestatari con le eventuali quote percentuali, il valore 
reddituale e riferirsi ai codici presenti nella DSU e nell’ISEE nonché lo stato del rapporto (in essere, chiuso, 
etc). Costituisce eventuale elemento di supporto la certificazione rilasciata, nel caso ad esempio dei conti 
correnti, dall’istituto di credito, con le relative giacenze.     
  
È possibile inviare il Modello CU o il 730 in luogo dell’ISEE? 
Non è possibile. Per l’assegnazione del contributo è necessario l’invio dell’attestazione ISEE in corso di validità 
con la dicitura di “si applica alle prestazioni per il diritto allo studio universitario”. La mancata allegazione di 
tale documento determina l’esclusione, fatti salvi i casi in cui lo studente abbia allegato la DSU, secondo le 
indicazioni del bando. 
  
Quale è l’anno di riferimento dell’attestazione ISEE? 
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Il richiedente deve inviare un’attestazione ISEE riferita all’anno 2023. 
  
E’ possibile annullare l’istanza di contributo e reinviarla? 
Si è possibile, ma solo all’interno del periodo di apertura del bando, e quindi entro il 27 marzo 2023, fatte 
salve eventuali proroghe. La procedura da seguire consiste nell’annullamento della domanda già presentata 
e nella presentazione di una nuova istanza, corredata di tutti gli elementi necessari. 
  
In caso di annullamento di una istanza e successivo reinvio posso considerare già trasmessi gli allegati? 
No. Perché con l’annullamento l’istanza presentata non è più valida e il suo annullamento rende gli allegati 
non validi dal punto di vista della nuova istanza. 
  
Essendo nella disponibilità di un contratto rinnovato automaticamente, che cosa si deve allegare all’istanza 
di contribuito FITTO CASA? 
Il contratto rinnovato automaticamente, in modo tacito, è un contratto valido purché sia presente in esso la 
clausola del rinnovo automatico. In ogni caso il bando richiede che sia inviata la registrazione effettuata 
presso l’Agenzia delle Entrare del contratto prorogato. In assenza di registrazione della proroga, il contratto 
si considera non valido ai fini della positiva istruttoria. 
  
Avendo un contratto di locazione di durata inferiore ai 10 mesi è possibile godere del beneficio del FITTO 
CASA? 
Si ma solo in casi specifici indicati dal bando, quali ad esempio il conseguimento di laurea in corso dell’anno 
accademico 2022/2023, la partecipazione a programmi di mobilità studentesca di tipo universitario (ad 
esempio ERASUS) o nel caso di contratto pluriennale frazionato all’interno dell’anno accademico. 
  
È possibile inserire l’IBAN del locatore in sede di istanza oppure quello di altri soggetti (genitori, parenti, 
etc)? 
No. Il contributo è concesso esclusivamente allo studente e pertanto solo a lui è possibile effettuare il 
pagamento del contributo. Non è consentito utilizzare IBAN intestati a soggetti differenti dallo studente 
assegnatario del contributo. Tale divieto riguarda anche l’IBAN dei conti correnti dei familiari o di altri 
soggetti. L’unica eccezione è quella di conti correnti cointestati. 
  
È possibile utilizzare la PEC della mia famiglia o di un altro soggetto? 
Si è consentito l’utilizzo di qualunque PEC. Quella indicata nell’istanza di contributo FITTO CASA costituisce il 
domicilio eletto per le comunicazioni. Tale indirizzo PEC deve corrispondere ad una casella che deve essere 
attiva, funzionante e valida. È responsabilità dello studente gestire la casella PEC e garantire il suo 
funzionamento. 
  
È possibile, in sede di istanza di contributo, indicare una email standard in luogo della PEC e a che cosa 
serve indicarle entrambe? 
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I due indirizzi di posta elettronica hanno finalità differenti. L’indirizzo email standard viene impiegato dalla 
piattaforma SUS per le comunicazioni automatiche inerenti il flusso procedimentale del Fitto Casa, ad 
esempio per l’invio cumulativo di messaggi a tutti gli studenti, per avvisi, etc. L’indirizzo email di una PEC 
viene invece utilizzata per le comunicazioni ufficiali di pertinenza di un singolo studente da parte del Servizio, 
ad esempio per inviare allo studente una richiesta di integrazione/chiarimenti nell’esercizio del soccorso 
istruttorio, derivante da carenze documentali dell’istanza che potrebbero causare l’esclusione. La PEC 
garantisce la consegna e consente al richiedente e alla Regione di verificare che il messaggio sia stato 
effettivamente recapitato. L’email non fornisce questa garanzia, a discapito dello studente. 
Qualora lo studente intenda non dotarsi di una PEC nel caso in cui indichi in suo luogo un indirizzo di posta 
elettronica standard la Regione procederà comunque all’invio del messaggio all’indirizzo indicato come PEC, 
anche se esso corrisponde ad una casella di posta elettronica standard. Tuttavia non essendo la consegna di 
tale messaggio garantita, lo studente non potrà dimostrare di aver ricevuto una comunicazione da parte della 
Regione. 
  
Se si usufruisce di una borsa di studio erogata dall’ente preposto per il diritto allo studio nella sede 
universitaria di propria pertinenza con lo status di “studente fuori sede” è possibile inoltrare la domanda 
alla Regione per il contributo Fitto Casa? 
Si. È possibile inviare la domanda. Tuttavia la borsa di studio per “studente fuori sede” è incompatibile con il 
contributo erogato per il Fitto Casa dalla Regione Sardegna. Lo studente idoneo beneficiario dovrà optare 
per l’uno o l’altro contributo, in caso di duplice assegnazione. Qualora il contributo da parte dell’ente 
preposto per il diritto allo studio nella sede universitario sia stato già percepito, esso dovrà essere restituito 
al relativo ente per poter accedere al contributo FITTO CASA. 
  
L’istanza deve essere obbligatoriamente compilata dallo studente interessato oppure è possibile farlo in 
sua vece da parte dei propri genitori? 
Il titolare dell’istanza è lo studente, il quale deve utilizzare le proprie credenziali e sistemi di identificazione 
digitale per il caricamento e l’inoltro dell’istanza. 
  
Nel caso in cui siano stati sostenuti alcuni esami ma non risultano i relativi CFU, si chiede di conoscere quali 
CFU si devono indicare nell’istanza? 
Il bando prevede che i CFU devono essere maturati entro il 30 settembre 2022. Pertanto i crediti sono quelli 
maturati a tale data così come possono essere evinti da un certificato che attesta gli esami sostenuti entro 
tale data. 
 
È obbligatorio produrre il documento di registrazione di un contratto di ospitalità? 
No. Non è necessario. 
  
È obbligatorio allegare l’allegato C? 
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L’allegato C, dichiarazione sostitutiva in cui lo studente dichiara aspetti rilevanti ai fini dell’ammissibilità 
dell’istanza, è opzionale e la sua necessità è connessa all’esigenza dello studente di rendere noti situazioni e 
fatti rilevanti dal punto di vista dell’istanza che viene presentata. 
 

Quando deve essere compilato l’allegato D? 
Solo nel caso in cui il corso di studi non preveda maturazione dei CFU. 
 
Considerando l’allegato B si chiede di conoscere se devono essere compilate le parti relative a tutti gli anni 
di studio precedenti oppure se è sufficiente compilare solo la parte dell’ultimo anno accademico? 
Devono essere compilate le parti relative a tutti gli anni di studio precedenti. A mero titolo di esempio nel 
caso di uno studente iscritto al 3° anno dovranno essere da lui indicati tutti gli esami sostenuti dal 1° al 3° 
anno. 
 
L’attestazione ISEE deve essere intestata allo studente come richiedente oppure ad un altro componente 
familiare? 
Può essere intestato anche ad un altro componente familiare in cui risulti all’interno lo studente che sta 
richiedendo il contributo alla Regione per il FITTO CASA, contenente la dicitura “si applica alle prestazioni per 
il diritto allo studio universitario”. 
 
Dove deve essere inserito il documento di identità? 
Il documento di identità, o ad esso equipollente ai sensi dell’art 35 del DPR 445/2000, deve essere caricato 
in sede di istanza sul SUS in caso di autenticazione differente dallo SPID: in tal caso il documento deve essere 
inserito nel campo apposito dedicato al caricamento del documento di identità. 
In caso di istanze presentate da un utente che si è autenticato mediante SPID, non è necessario allegare il 
documento di identità.  
 
 
Cagliari  15/2/2023 
 
Il Direttore del Servizio 
Alessandro Corrias 
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